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Un primo sogno si è 
già avverato. I San Vito 
gremito. Per chi ha vis- 
suto il travaglio degli 
ultimi quattro anni, lo 
stadio resuscitato è una 
sublime visione, un vero 
e proprio momento 
liberatorio. “Lupi, lupi, 
lupi”: il boato che si tra- 
sforma in ululato e ci fa 
tornare bambini. Quasi 
quasi abbiamo la sen- 
sazione di sentire anco- 
ra la nostra mano stret- 
ta a quella di chi ci por- 
tava per la prima volta 
in curva. Allora come 
oggi, il coro più selvag- 
gio del San Vito ha un 
tono magico, si sprigio- 
na improvvisamente, 
per poi sciogliersi in un 
applauso che ricorda il 
suono emesso dai sassi, 


quando l'onda del 
mare ritorna sui suoi 
passi. 


Dodicimila corpi reci- 
tano una passionale 


poesia. Vecchi e nuovi 
tifosi portano sponta- 
neamente bandiere. 
Ognuno traccia il pro- 
prio stendardo. Non è 
più il gruppo ultrà a 
dettare le coreografie. 


‘Sono le singole persone 


liberamente 
colorare le 


ad aver 
scelto di 


‘gradinate. E noi godia- 


mo. 

Il sole dopo la tempe- 
sta, la salute dopo il 
malanno. Sono le sen- 
sazioni più belle che un 
essere umano possa 
provare. Per un attimo, 
il cuore riesce a doma- 
re la ragione e tornia- 
mo ad essere protago- 
nisti. Poco importa se il 
calcio è un'illusione, e 
se i padroni dello 
Spettacolo hanno deci- 
so che il tifoso in carne 
ed ossa non serve più. 
“A duminica unn'è cchiù 
du palluni”: le partite si 


giocano a lunedì, mer- 


sabato e ad 


coledì, 
orari assurdi. Gli incas- 
si da botteghino rap- 
presentano soltanto le 
briciole di una scorpac- 


ciata miliardaria. Ciò 
che conta, purtroppo, 
sono gli abbonamenti 
alla peiperviù. Tradotto 
in parole semplici, ciò 
significa, per esempio, 
che per seguire in tra- 
sferta il Cosenza a 
Cagliari bisognerà par- 
tire domenica, per rien- 
trare a casa martedì o 
addirittura mercoledì. 
Nel linguaggio ultrà, 
rappresenta la sfida più 
alta: la lotta per la 
sopravvivenza. || pro- 
blema, comunque, non 
si pone. È ovvio che in 
10, in 100 o in 1000, 
saremo presenti al S. 
Elia. Non basteranno 
tutte le polizie, maritti- 
me o ferroviarie, a fer- 
marci. 

Ecco perché la coper- 


Corso Ti 


ore 12,00 del 02/11/2000 . 


__www.tifonet.it/fre e/tamtam . 


io 98 87100 Cosenza 
Tel. 03388509596. 
3 SR 


iuso in redazione alle 


tina di oggi si chiude 
con un punto interroga- 
tivo. Una riflessione 
approfondita è dovero- 
sa, anche perché que- 
sta storia dei calendari 
flessibili rischia di com- 
promettere gli equilibri 
delle squadre meno 
esperte. 

Eppure, non si può 
sottovalutare il rovescio 
della medaglia: grazie 
al satellite, tanti tifosi 


che vivono in luoghi 
distanti, possono vede- 
re in direta le imprese 
del Cosenza. Un faito 
decisamente positivo. 
Nei loro confronti 
avvertiamo un senso di 
lontananza, superato in 
intensità solo da un 
altro tipo di nostal- 
gia...ancora più forte. E 
quella che proviamo 
verso tutti i sostenitori 
rossoblù scomparsi: 


Cari amici che avete 
lasciato questo pianeta, 
in un momento così 
bello, è naturale pen- 
sarvi, immaginarvi al 
nostro fianco e dedicar- 
vi questa gioia. Con la 
certezza che se da qual- 
che parte ci osservate, 
non avete certo bisogno 
del satellite per ascolta- 


re il fragoroso: “LUPI, 


LUPI, LUPI...” 


dim pianeta, due colori, um 
solo cuore... infinite 
frasi d'amore 


Mi sa ca stannu 
li facimu ballà a 
samba a tutti 
quanti. Che mera- 
vigliosa emozione. 

E siamo solo all'i- 
nizio. Sento molta 
nostalgia. Sio 
facendo “na capu 
tanta” a tutti i miei 
amici. Sono tol- 
mente orgoglioso 
che sto rompendo 
le p...a tuffi quei 
fessi che  tifano 
Squadre (con tifosi 
più scemi d'asi- 
‘nil!!! fascisti di 
merda!!!). Loro 
non sanno che 
cosa vuol dire!!! 
Questo campio- 
nato è cominciato 
alo grande. La 
cosa più confor- 
tante è che abbia- 
mo superato 
anche la prova del 
“Pubblico delle 
grandi occasioni”, 
che da sempre ci 
penalizzava. 


Chissà se davve- 
ro.,.,Certo è che le 
cosiddette favorite 
devono iniziare a 
temere i Lupi. E se i 
Lupi avranno sem- 
pre questa fame, 
sarà dura per tutti! 
Non voglio pensa- 
re a quello che 
sarà, né a quello 


che verrà... per 
ora mi sembra 
una cosa, una 


realtà più grande 
di me... Voglio solo 
vivere di domeni- 
ca in domenica 
esaltanti emozioni. 
Per gli scettici e per 
i “tiraturi”: che stes- 


- sero a casa, come 


negli anni passati, 
loro sì che non 
meritano la serie A, 
Meglio 5.000 inna- 
morati che 25.000 
sciacalli. Noi qui 
soffriamo tanto. 
Sono invidiosissimo 
dell'atmosfera che 
si vive a Cosenza, 


“sul teito di 


Perfino nel famoso 
ristorante Italiano 
di „Indianapolis 
(Buca di Beppo) 


troverete il gagliar- 
detio del 
Cosenza, 

Mi ricordo che 
quando siamo 
saliti in serie B, negli 
anni 80, io ero 


venuto da Roma e 
per Corso Mazzini 
facevo Superman 
una 
macchina con la 
bandiera dei Lupi 
a mo' di mantello. 
Quando abbiamo 
vinto lo spareggio 
con la Salernitana, 
sono andato da 
solo in motorino in 
giro per Roma a 
festeggiare. A giu- 
gno 2001 (odissea 
nello spazio: even- 
to epocale, non è 
un caso) vogliamo 
la Serie A! Dico 
che oramai è ora: 
86 anni tra Be 


serie minori sono 
troppi. Un plauso a 
tutti i ragazzi della 
curva, uno più 
grande ai 36 
denunciati: conti- 
nuate a farvi vale- 
re. Sar l'anno 
buono: go the red 
and blue and go 
fo serie A. 

Dai quattro 
angoli del pianeta, 
un sentimento 
unico riscalda la 
comunità dei 
cosentini. Una tribù 
dispersa,  disgre- 
gata da decenni 
di emigrazione. 
Nostalgia e passio- 
ne. Una sola 
anima, La redazio- 
ne del Tam Tam 
ha voluto rendere 
omaggio a questi 
lupi migranti. Con 
un piccolo esperi 
mento letterario - il 
“cut up” - abbia- 
mo provato a 


7 


tagliare ed incolia- 


(Barcellona), Floro 


re i loro pensieri, 
Questa dichiara- 
zione di fedeltà è 
stata realizzata 
assemblando libe- 
ramente i messag- 
gi inviati al sito 
www.gol.it/cosen- 
zacalcio da Luigi 
(New York), Diego 
(Sao Paulo Brasil), 
Domenico 
(Montreal, 
Canada), Vittorio 


da Harstad 
(Norvegia), Mario 
Singen, 
Germania), 


UK), Rosalinda 
New York) - Guzzo 
(Svizzera) - Nunzio 
& Anja (Herfolge 
oge, Danimarca) 
- Alessandro 
Nashville, USA} - 
Robert 
Melbourne, 
Australia) - Mazuk 
Località ignota) 
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IL Cosenza non ce 
l'ha fatta a sfatare il 
tabu di Marassi. Lo sta- 
dio Ferraris rimane un 
sogno proibito per i 
nostri colori, ma mai 
come questa vola 
non è il caso di depri- 
mersi. Il modo in cui si 
è perso a Genova, 
anzi, autorizza tutti 


coloro che credono 
nelle capacità di que- 
sta squadra a fare 
quadrato e a incitarla 


perché può realmente 


andare lontano, a 
patto che non si 
rompa il delicato gio- 
cattolo. In questa rubri- 
ca, tuttavia, dobbia- 
mo ricordare eventi 
passati e, possibilmen- 
te, ricongiungerli al 
presente. La partita di 
oggi col Cittadella non 
ha, ovviamente, nes- 
sun precedente, ma si 
carica ugualmente di 
granai significati per- 

FI si C h é 
‘ potrebbe 
“7. regalarci i 
sesto suc- 
cesso con- 
secutivo a 
San Vito, 
un record 
che non 
ha prece- 
denti nella 
storia 
recente 
rossoblù e 
meno che 
mai nei 


corsi e ricorsi 


campionati di serie B. 
La “legge del San 
Vito” ha funzionato, 
negli anni, sempre un 
po' a singhiozzo. La 
grande impresa spes- 
so veniva seguita da 
una inaspettata deba- 
cle e così non si è mai 
riusciti a raggiungere il 
giusto equilibrio. 
Contro i patavini servi- 
rebbe uno di quei suc- 
cessi rotondi e indiscu- 
tibili in grado di far tor- 
nare definitivamente il 
sorriso sul volto dei tifo- 
si, comprensibilmente 
amareggiati per il bef- 
fardo passo falso di 
Marassi. Oggi abbia- 
mo scelto per voi una 
vittoria-tipo che ha 
fatto sognare lo stadio 
San Vito. 
Ritornate con la 
mente al campionato 
1988-89, quelo di 
Bruno Giorgi tanto per 
intenderci. Alla prima 
di ritorno il Cosenza è 
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corsi e ricorsi 


sconfitto di misura schioda. Al 34' e attaccano con tutte le 
(tanto per cambiare) a  Caneo che sblocca il loro forze, ma il bello TA 
Marassi. Fontolan risultato con un gran deve ancora venire. ADINA AS 


segna dopo essersi 
aggiustato il pallone 
con il braccio, ma lar- 
bitro fa finta di non 
vedere e ai lupi resta 
solo la magra consola- 
zione degli applausi 
finali del pubblico e 
dei complimenti del- 
l'allenatore del Genoa 
Franco Scoglio per la 
prestazione sciorinata. 
Sette giorni dopo al 
San Vito scende il bla- 
sonatissimo Brescia, tra 
l'altro ex squadra di 
Bruno Giorgi. Partita dif- 
ficilissima per il morale 
dei nostri e per la forza 
degli avversari. Dalla 
curva si alza uno stri- 
scione favoloso per il 
nostro mister “Il loro 
odio ti ha reso più 
grande“. Poi, la parola 
al rettangolo di gioco. 
Giorgi manda in 
campo Simoni, 
Presicci e Marino, 
Castagnini, Napolitano 
e Lombardo, 
Lucchetti, Caneo, De 
Rosa, Venturin e 
Cozzella. | lupi cerca- 
no di azzannare subito 
le rondinelle, ma lim- 
presa non è assoluta- 
mente facile. Mezzora 
di attacchi e di occa- 
sioni anche  ghiotte, 
ma il risultato non si 


tiro dalla lunga distan- 
za, Il San Vito esplode, 
ma sa bene che il 
Brescia replicherà da 
par suo, Il primo tempo 
si chiude col Brescia in 
avanti, ma il Cosenza 
è sempre in vantaggio. 

Sono in molti a teme- 
re la forza d'urto dei 
bresciani nella ripresa, 
ma dopo sei minuti 
arriva il raddoppio. 
Lucchetti “pesca” 
Caneo che tira senza 
pensarci, Zoratti devia 
e batte il suo portiere, 
Due a zero e scene di 
entusiasmo indescrivi- 
bili. Le rondinelle ferite 


Ristorante 


Ottantaqguattresimo: 
Giorgio Venturin racco- 
glie palla, supera la 
linea centrale, fa 
ancora qualche passo 
e lascia partire un boli- 
de che si insacca 
all'incrocio dei pali. Tre 
a zero e la “torcida” 
rossoblù è incontenibi- 
le. A fine partita Giorgi 
viene festeggiato sotto 
la curva insieme ai suoi 
ragazzi. Quell'anno il 
Cosenza non andò in 
serie A, come tutti 
ricorderete, solo per la 
classifica avulsa. 
Gabriele Carchidi 
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Era ora. Ci sono voluti 
il primato in classifica e 
quattro vittorie consecuti- 
ve per riempire il S.Vito 
come non si vedeva da 
tempo. Una settimana fa 
eravamo dubbiosi. In 
parte lo restiamo ancora 
adesso. Ma qualcosa è 
cambiato. 

In questo torneo è 
importantissimo fare 
punti ora. E ora il 
Cosenza corre e sembra 
in stato di grazia. Contro 
il. Siena l'assenza di 
Valoti non si è fatta senti- 
re eccessivamente, grazie 
alla solita abnegazione 
di Vincenzino Riccio. E 
poi, tre anni dopo 
Margiotta, c'è qualcuno 
che segna. Vedere 
Pisano e Savoldi nella 
classifica marcatori sem- 
bra «quasi un „evento. 
Infine, i nuovi arrivi. 
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E” stata una sorpresa 
per tutta la tifoseria. Gli 


arrivi di Strada e 
Giandebiaggi, inutile 
dirlo, non erano atiesi. 
Anche per questo i cen- 
tralini dei maggiori quoti- 
diani locali sono stati 
tempestati di telefonate 
dai più increduli. E quan- 
do è stata data l'ufficiali- 
tà della notizia, la città 
ha riassaporato un entu- 
siasmo che mancava. E’ 
proprio questo il punto. 
Nell'ultimo numero di 
Tam Tam scrivevamo che 
un S.Vito con meno di 
10000 presenze contro il 
Siena sarebbe stato una 
sconfitta. per. tutti. 
Ebbene: finalmente 
10000 presenze, final- 
mente una Curva stracol- 
ma, finalmente un tifo 
assordante... E buon 
segno;: Negli «ultimi 


A duminica è dă palluni 


tempi, lo stadio pieno 
non era stato di buon 
auspicio. Come dimenti- 
care Ravenna, la delusio- 
ne più recente. E' stato 
sfatato anche questo 
tabù. 

Anche gli acquisti di 
Strada e Giandebiaggi 
hanno avuto il loro 
ruolo. Peraltro, sembra- 
no il coronamento di 
quanto dall'inizio della 
stagione chiedevamo a 
gran voce: un centro- 
campista. Ne sono arri- 
vati due. Strada: esterno 
sinistro o mezza punta 
centrale. Ex Reggiana e 
Parma. Giocatore molto 
tecnico, vanta trascorsi in 
A con i gialloblù: era uno 
dei pupilli di Ancelotti. 
Insomma, è una pedina 
importante. Unica inco- 
gnita: la condizione fisi- 
ca. Nelle ultime stagioni 
ha giocato pochissimo: è 
stato quasi martoriato da 
una, serie di infortuni di 
una certa gravità. Marino 
ha voluto scommettere 
su di lui. E l'investimento 
è stato anche notevole: 
Strada è arrivato a titolo 
definitivo. Giandebiaggi 
era svincolato. Lo scorso 
anno, a Verona, non ha 
quasi mai giocato. Molti 
lo ricorderanno nelle file 
della Cremonese in A. 
Allora preferiva occupare 
la corsia di destra. Negl 
ultimi anni, complice 
l'età, ha preferito impo- 
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stare il gioco dalla 
mediana. Un regista, 
insomma. (sia lodato il 
cielol). Se i piedi, la 
forma e il passo sono 
quelli di qualche anno 
. fa, è la pedina che man- 
cava. Speriamo solo che 
non riscaldi la panchina 
come un certo Sesia. 
Ricapitolando: la squa- 
dra va, l'entusiasmo sta 
montando, la società si è 


mossa sul mercato. 
Qualche appunto. 
Primo: ancora troppe 
distrazioni. Muti (a 


ragione) si è lamentato 
del rilassamento dei suoi 
dopo esser passati in 
vantaggio. Qualche 
esempio? Venezia, 
Ancona, Siena, In serie B 
si lotta, questi ragazzi lo 
sanno bene: si corre in 
undici per 90°. Secondo: 
qualcuno (non ha tutti i 
torti) pensa in grande. E” 
vero che il calendario ci 
ha aiutato (affrontare il 
Crotone di Papadopulo 
sarebbe stata altra 
cosa...); è anche vero 
che proprio il calendario 
ci dirà se questo 
Cosenza può o non può 
sognare. E allora, dicia- 
molo: le prossime quat- 
tro giornate ci daranno 
la risposta. Obbiettivo: 
almeno 6-7 punti. Dopo 
Genova, il Cagliari in 
trasferta, Cittadella e 
Salernitana al S.Vito: a 
metà novembre sapremo 
se questo è il famoso 
‘anno buono”. 


Chiusura, come al soli- 
to, dedicata a un veloce 
sguardo sulla B. 
Insisfiamo col dire: atten- 
zione al Cagliari. Quella 
di Bellotto è la squadra 
da battere. Non tradisca, 
per esempio, la sconfitta 
nel confronto diretto con 
la Samp. L'impressione è 
che il tecnico stia cari- 
cando la preparazione 
dei suoi in questa fase. 
Se così è, e se arriva un 
mediano, tra dicembre e 
febbraio i sardi andranno 
in fuga. Attenzione anche 
a Ternana e Chievo. 
Possono essere loro le 
sorprese. La squadra di 
Agostinelli sta dando filo 
da torcere a tutti. Del 


Carre 


Neri ha in mano un 
organico fra i migliori 
della B. Vedremo. 
Intanto, arriva il 
Cittadella di Glerean. 
Tecnico fra i più interes- 
santi del torneo cadetto. 
Il suo Cittadella gioca un 
calcio offensivo e spetta- 
colare. Modulo 3-3-3-1. 
Formazione. Capecchi 
tra i pali; Cinetto, Zanon 
e Ottofaro (da tenere 


d'occhio) in difesa. 
Mediana con Filippi, 
Caverzan e Giacomin. A 
ridosso dell ottimo 


Ghirardello le tre mezze 
punte Sturba, Scarpa e 
Rimondini. 

Andrea Marotta 


Via Monte Santo, 91 
87100 Cosenza 
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4 Pisano -Cosenza- 
Savoldi -Cosenz: 
Ambrosi -Crotone- 
De Florio -Crotone 
Di Michele -Salern.- 
Branca -Monza- 
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Cagliari - COSENZA 
Chievo - Torino 
Cittadella - Empoli 
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Siena - Ravenna 
Ternana - Pistoiese 
Treviso - Sampdoria 
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Per fortuna il tempo 
passa e le cose cambia- 
no. 

Domenica andando 
allo stadio ripensavo ad 
un Cosenza - Siena di 
una quindicina di anni 
fa. Erano i primi tempi 
che frequentavo il San 
Vito, il Cosenza militava 
ancora in serie C e quel- 
la domenica la pioggia 
si abbatteva incessante 
su i pochi tifosi presenti 
allo stadio. Di quel gior- 
no ricordo in modo 
distinto la faccia di 
Sergio Canaletta, che 
nonostante la pioggia 
cercava di animare un 
tifo che stentava a decol- 
lare. l'esito della partita 
fu più pesante dell'ac- 
qua che dovemmo sop- 
portare per tutti i 90 
minuti, il Cosenza perse 
per 4 al. 

Per fortuna, dicevamo, 
il fluire del tempo modi- 
fica tutto, le persone cre- 
scono, cambiano, le 
situazioni subisco una 
loro evoluzione, insom- 
ma, per citare la filosofia 
classica, panta rei (tutto 
scorre ndr). E meno 
male | Aggiungerei. 

Cosi nel Cosenza 
Siena della scorsa 
domenica non poche 
cose sono cambiate da 


quella piovosa giornata 
di circa quindici anni fa 
e, prenderne atto, è per 
me un vero piacere. La 
pioggia lascia il posto 
ad una giornata calda 
ed assolata, il San Vito 
ritrova pubblico e tifo 
che non si vedevano da 
anni. La partita termina 
con un importante 3 a ] 
per noi ed il Cosenza, 
che ha iniziato alla gran- 
de questo campionato, 
si riconferma in testa alla 
classifica di serie B. 
Sergio Canaletta, ahi 
noi, coerente alla sua 
posizione anti-pagliuso, 
non frequenta più il San 
Vito ed anche io da gio- 
vane ultrà quale ero mi 
ritrovo inviata di Tam 
Tam in tribuna per 
incontrare il neo acqui- 
sto del Cosenza Pietro 
Strada, un centrocampi- 
sta puro, classe ‘69, al 
quale rivolgiamo solo 
qualche domanda, per 
lasciargli il gusto di 
godersi la bella partita in 
corso. 

Pietro cosa ne pensi di 
questa squadra ? Di 
certo ha uno spirito 
forte, mi sembra una 
buona squadra e la par- 


` tita di oggi lo dimostra. 


D'altra parte, se fosse 
stato altrimenti non avrei 


smes- — 
so di allenarmi e sarei 
disponibile a giocare sin 
da subito, anche dalla 
prossima partita. 

Cosa ci dici del pub- 
blico del san Vito ? 

E un pubblico molto 
caloroso, sta incitando la 
squadra sin dal primo 
minuto e questo è molto 
importante. D'altra parte 
comunque il Cosenza sta 
facendo bene, ci sono le 
motivazioni giuste per un 
buon campionato. 

Parole ricche di entu- 
siasmo quelle di Strada, 
lo stesso entusiasmo che 
aleggia per tutto lo sta- 
dio - 

„E si ! Anche la delu- 
dente stagione calcistica 
dello scorso anno sem- 
bra definitivamente scor- 
sa via. . 

Annetta Curcio 
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“a duminca è du 
palluni” così recita una 
famosa massima spesso 
usata per giustificare a 
mamme pranzi domeni- 
cali troppo frettolosi o a 
mogli e fidanzate le due 
ore di assenza dal nido 
domestico. Però pare 
che non sia più così! 
Esigenze televisive 
(stream, sat e tele-più 
vaff....), calendari sfasa- 
ti, Olimpiadi e Giubilei 
vari impongono partite 
da giocare quotidiana- 
mente. Tra anticipi, posti- 
cipi , coppe, praticamen- 
te tutti i giorni ci sono 
partite. in tv, il tutto a 
discapito di noi ultrà che 
siamo costretti a fare i 
salti mortali per conti- 
nuare a seguire i colori 
sociali in trasferta. 


Abbiamo realizzato una 
breve inchiesta su questo 
fema interpellando amici 
facenti parte di alcune 
tifoserie italiane. 

Cosa ne pensi della 


vita di curva 


distorsione dei calendari 
e che il calcio sia 
comandato dalle TV? 

Silvia di Ingrifati 
Perugia: 

E scontato che per chi 
la pensa da ultrà sia un 
male. Penso sia una 
cosa che si sono cercati i 
Presidenti e le Società di 
calcio nel momento in 
cui si sono commercia- 
lizzate e sono diventate 
aziende. Purtroppo , da 
sola, una tifoseria non 
riuscirà mai a contrasta- 
re questa commercializ- 
zazione, servirebbe un 
coordinamento 
Nazionale e mettere da 
parte campanilismi e 
rivalità. Non so se que- 
sto per la scena ultrà sia 
possibile, però so che 
così facendo tentano di 
lasciarci a casa, di crea- 
re il tifoso da poltrona, 
quello che non fa più 
l'abbonamento dello 
stadio ma quello della 
televisione, dove sta 
seduto, non può far 
danni, non. può conte- 
stare. Tutto ciò sia 
togliendo sicuramente 
qualcosa a quello che è 
stato fin ora il movimen- 
to ultrà. 

A Cosenza si dice: 
“...0 duminica è du pal- 
luni”. Sembra però che 
questa massima non sia 


a 


più rispettata. Cosa ne 
pensi? 

Alfredo di Giulianova: 

Penso sia uno scanda- 
lo; la Domenica è stata 
consacrata al calcio 
anche per facilitare chi 
lavora a seguire la pro- 
pria squadra, ma così 
facendo lo si ostacola, 
dando via libera al tifoso 
da poltrona. Prendiamo 
ad esempio le realtà 
delle piccole città che 
costituiscono la maggior 
parte delle squadre ita- 
liane che non possono 
sempre spostare tanta 
gente nei giorni feriali, 
favorendo i grandi inte- 
ressi e andando contro 
gli interessi dei piccoli. 

Cosa ne pensi della 
distorsione dei calenda-: 
ri? E del dominio delle 
TV? 

Marco “Blasco” delle 
B.N.A. di Bergamo: 

E’ una cosa che sicu- 
ramente non giova a noi 
in campo uliras.E' tutto 
una rottura di scatole ed 
un giro di soldi. | veri 
ultras sono quelli che 
restano e continuano ad 
andare avanti, che con- 
tinuano ad esserci allo 
stadio e che non si sie- 
dono in poltrona. La 
pay-tv è una situazione 
di comodo, quelli che 
restano sono i 


vita di curva 


migliori.penso che biso- 
gnerebbe parlare iutti e 
più spesso di questa pro- 
blematica. 

Cosa ne pensi dello 
sfasamento dei calenda- 
rig 

Rita dei Freak Brothers 
Ternana: 

Penso che questa sia 
una mossa incentrata sul 
giro di soldi che c'è nel 
calcio e chi ci rimette 
siamo noi ultrà, che 
aspettiamo la domenica 
per seguire un'evoluzio- 
ne omogenea delle clas- 
sifiche e dei risultati, 
invece ci tocca ‘aspettare 
il lunedì, almeno, per 
capirci qualcosa. Tutto 
questo è stato fatto per 
impedire alla gente di 
partire in trasferta. 

Cosa ne pensi dello 
sfasamento dei calenda- 
ri? 

Luca del Collettivo 
Autonomo Ancona: 

Insieme alla mia curva 
è un po' di tempo che 
stiamo portando avanti 
questa battaglia. Stiamo 
cercando di far capire al 
mondo del calcio che i 
soldi lo stanno portando 
ad una dimensione che 
è fuori dall'ottica e dai 
limiti del tifoso, nel 
senso che è impossibile 
poter giocare una partita 
venerdì sera perché i 
tifosi non sono stipen- 
diati quindi si creano 
disagi per le trasferte. È 
una cosa che abbiamo 
provato a contrastare lo 
scorso anno con una 
raccolta di firme supe- 
rando le ottomila. Anche 
nella prima uscita in tra- 


burattini in 


sferta abbiamo esposio 
uno striscione che criti- 
cava le politiche attuate 
dalle pay-tv. Noi ultrà, 
legati ad un calcio non 
mercificato, proviamo 
disagio nel ritrovarci ad 
essere usati come dei 
questo 
mondo fatto di miliarda- 
ri; per noi la manifesta- 
zione sportiva fine a se 
stessa è solo la finalizza- 
zione di una settimana di 
“vita”. 

Cosa ne pensi dello 
sfasamento dei calenda- 
ri e del business che 
ruota intorno al calcio? 

Davidone del Genoa: 

Questa è l'ennesima 
riprova del fatto che il 
calcio sia nelle mani del 
dio denaro e non nel 
nome dello spettacolo 
come vorrebbero farci 
credere. Le società 
hanno scoperto questa 
nuova forma di introito 
molto proficua per loro, 
fregandosene delle 
rimostranze dei tifosi che 
sono diventati ormai l'ul- 
tima pedina nella scac- 
chiera del calcio. Ora 
più di prima gli ultrà 
sono visti come la classi- 
ca spina nel fianco, 
siamo gli unici che con- 
tinuiamo ad opporci ad 
un calcio mercificato. 
Lultră ha sempre seguito 
i propri colori per un 
amore, e vedere il pro- 
prio amore mercificato 
penso faccia male a 
tutti. 

Credo sia difficile con- 
trastare l'attuale stato di 
cose, già con le ristruttu- 
razioni pre-mondiali del 


novanta, creando sem- 
pre più stadi lager, si è 
data sempre meno 
importanza al tifoso, sia 
esso in casa o in trasfer- 
ia, per privilegiare lo 
spettacolo televisivo. 
Quindi l'ultras da solo 
non ha molte possibilità 
anche perché qualunque 
genere di iniziativa intra- 
presa viene vista come 
lo spunto di una mino- 
ranza di scalmanati. 
Sono uno che per tanti 
anni è andato allo stadio 
e che da questo calcio è 
profondamente deluso 
e schifato. Non me la 


sento più di andare 
avanti in un mondo 
senza rispetto, in cui 
ormai conta solo la 


sciarpa più bella o il col- 
tello più affilato. A me 
hanno ucciso un amico 
di tutti i giorni, non era 
un ultras, come molta 
gente ha detto riem- 
piendosi la bocca. 
Claudio “Spagna” quel- 
l'anno era la prima par- 
tita che andava a vede- 
re, combinazione anche 
per me era la prima e 
non la scorderò mai. 

| nostri ringraziamenti 
vanno a tutti gli interpel- 
lati per la loro disponibi- 
lità, gentilezza e sinceri- 
tà! 
Luigi Vite 
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ensi 


| dati Eurispes confermano il dominio della Pay Tv 


Quelli che seguono, 
sono dati tratti dal rap- 
porto Eurispes 2000 
sulla commercializzazio- 
ne televisiva del calcio. 
Non hanno bisogno di 
commenti: 

Lo spori, inteso come 
svago, sfogo, partecipa- 
zione, piacere fine a se 
stesso non esiste più. O 
meglio, non esiste più ad 
un certo livello. l'atletica, 
il basket, il calcio, il cicli- 


smo, la formula uno, 
offshore, l’hokey su 
ghiaccio, il motocicli- 


smo, il nuoto, il rugby, la 
scherma, lo sci, il tennis, 
il volley. Non c'è stato 
uno di questi sport a 
“salvarsi” dalla voracità 
del mercato. 

Da quando la Tv si è 
appropriata dello spori, 
lo sport nazionale, il cal- 
cio, è stato travolto e 
stravolto. 

Il calcio del 2000 è il 
calcio asservito agli inte- 
ressi economici, è calcio- 
business, con un giro di 
affari di 12.000 miliardi 
di lire. 

Al calcio, in Italia, gio- 
chiamo in tanti: 18.529 
squadre della Figc, 2,7 
milioni di abitanti, 128 
squadre professioniste. 


Ma a guardarlo siamo. 
ancora di più: nella sta- 


'98-'99 sono 
allo stadio in 


gione 
andati 


9.355.309, per un incas- 
so complessivo di 310,3 
miliardi di lire; a seguire 
il calcio in Tv sono stati 
invece 25 milioni di ita- 
liani, per un introito tota- 
le di 2.900 miliardi. 

Da luglio ‘98 a giugno 
‘99, sono state 1.971 le 
ore di calcio in Tv. In pra- 
tica 82 giorni interi, più 
di due mesi e mezzo di 
partite, goal, moviole, 
contromoviole, dibattiti, 
processi e appelli. Ma 
che volto ha il “telecal- 
ciodipendente”? Dei 25 
milioni potenziali spetta- 
tori delle partite in Tv, 
uno su quattro è un pen- 
sionato (24%), il 16% 
sono studenti. A seguire 
troviamo il popolo degli 
impiegati (15%), gli ope- 
rai (14%) e i lavoratori 
autonomi (12%). In 
fondo alla classifica tro- 


viamo le casalinghe (8%) 
che, forse perché 
“costrette” dai mariti, 


risultano seguire il calcio 
più degli appartenenti 
alle classi dirigenziali 
(6%). 

In Italia, le televisioni a 
pagamento sono due, 
Telepiù e Stream. La 
prima (Canal Plus-RAI- 
Mediaset) è in vantaggio 
sia come abbonati al 
digitale (520.000 contro 
120.000), sia come 
squadre che hanno 


ceduto i diritti (11 contro 
7). Stream, che ha alle 
spalle oltre alla Telecom 
il gruppo mondiale di 
Rupert Murdoch, per 
recuperare terreno vor- 
rebbe lanciare un'offerta 
globale per la serie A. 
All’ippodromo, nelle 
agenzie, presto anche al 
telefono e attraverso 
Internet: il mondo delle 
scommesse sullo spor si 
amplia e diventa una 
delle “malattie” degli ita- 
liani. Da gennaio a set- 
tembre ‘99, i 274 punti 
Snai hanno accettato 
scommesse sportive per 
495.468.205.000 lire, 
di cui 493.820.360.000 


per le scommesse a 
quota fissa e 
1.647.845.000 per 
quelle a  totalizzatore 


(offerte su un numero 
minore e con modalità 
diverse rispetto alla 
quota fissa). In questi 
nove mesi di giocate 
sono stati staccati in tutto 
25.277.876 tickets, per 
una scommessa media di 
19.601 lire. Le scom- 
messe sullo sport giocate 
sino ad ottobre ‘99, 
hanno consentito di ver- 
sare all'erario italiano 
circa 46 miliardi di lire, 
mentre altri 85 miliardi di 
lire circa sono stati desti- 
nati al Coni. 


rita di curva 


Alla base di questo pro- 
getto vi è l'elaborazione 
del Progetto Ultrà che 
sostiene che le misure di 
ordine pubblico possono 
gestire l'emergenza e sco- 
raggiare ” certi comporta- 
menti criminali ” , ma 
quando diventano l’unico 
rimedio rispetto al proble- 
ma della violenza e del 
razzismo negli stadi, non 
possono ottenere dei gros- 
si risultati , dal momento 
che si limitano a punire , a 
controllare ed a reprimere, 
ma non lavorano in 
maniera costruttiva sulla 
mentalità dei giovani tifo- 
si. La strada proposta 
muove invece dal presup- 
posto che lo stadio ed in 
particolare, per i giovani, 
la curva, ha un forte signi- 
ficato sociale se si vuole 
intervenire per cambiare 
gli atteggiamenti e la 
mentalità nel lungo perio- 
do è utile farlo con delle 
politiche sociali che tenga- 
no conto di cosa sono e 
come si formano le aggre- 
gazioni giovanili e di come 
rapportarsi ad esse. 
l'applicazione del proget- 
to “ Centro di aggregazio- 
ne Ultrà “ consentirebbe 
un lavoro sociale quotidia- 
no con i giovani tifosi del 
Cosenza in grado di dare, 
nel medio e lungo periodo 
, ottimi risultati in materia 
di limitazione della violen- 
za e dell'intolieranza. 

“Centro di aggregazio- 
ne Ultrà “ è un progetto 


che intenderebbe realizza- 
re a Cosenza una struttura 
di intervento sociale sul 
territorio indirizzata a gio- 
vani ultras cosentini , con 
lo scopo di limitare, attra- 
verso strategie fondate sul 
lavoro sociale quotidiano , 
i comportamenti intolle- 
ranti e violenti presenti allo 
stadio e di preservare, al 
contempo, la cultura 
popolare del tifo. 

Il progetto si dividereb- 
be in due fasi : 

Prima fase ( sperimenta- 
le) : durante la quale indi- 
viduare due figure atte a 
ricoprire l'incarico di 
responsabili del “ Progetto 
“. Un operatore sociale 
con buone conoscenze 
teoriche in ambito psico- 
sociale e pedagogico 
capace di acquisire mag- 
giori nozioni possibili sulla 
cultura di curva, ed un 
Ulirà con esperienze spe- 
cifiche nella mediazione 
tra ultras ed ultrà ed istitu- 
zioni. Questa figura 
affiancherebbe l'operatore 
sociale e deve acquisire 
maggiore formazione psi- 
cosociale. Insieme i due 
operatori formerebbero 
una vera e propria squa- 
dra corrispondendo a tutte 
e caratteristiche richieste 
per la buona riuscita del “ 
Progetto “ 

Per consentire una fatti- 
va realizzazione del 
“Progetto” bisognerà indi- 
viduare in questa prima 
fase, lo spazio idoneo [in 


accordo con. Comune, 
Quartiere e Società....... ) 
e ottenere la gestione. ll 
“Centro di aggregazione 
Ultrà” necessita di uno 
spazio formato da più sale 
autonome più servizi igie- 
nici: una sala da utilizzare 
come ufficio; una da utiliz- 
zare come archivio per i 
materiali sul tifo 
Cosentino, una grande 
sala da adibire a luogo di 
incontro. E’ preferibile che 
tale Sede non sia lungo il 
percorso utilizzato dai tifo- 
si ospiti per andare allo 
stadio e non sia molto lon- 
tano dallo stadio. 

Seconda fase (attuazio- 
ne) : Con l'apertura del “ 
Centro di aggregazione 
Ultrà “ diventerebbe ope- 
rativa una struttura di 
intervento sociale sul terri- 
torio indirizzata agli Ultrà 
del Cosenza, e con la col- 
laborazione degli Ultrà del 
Cosenza. Avente il compi- 
to di limitare, attraverso 
strategie fondate sul lavo- 
ro sociale quotidiano , i 
comportamenti intolleranti 
e violenti presenti nei gio- 
vani tifosi e di preservare 
al contempo la cultura 
popolare del tifo e le tradi- 
zioni più positive del fare 
Ultrà a Cosenza. il ” 
Centro di aggregazione 
Ultrà” sarà comunque 
principalmente concepito 
come luogo di incontro e 
socializzazione per tutti i 
Tifosi del Cosenza. 
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„E 1 SUOI AMICI 


_.0 Ianamadò, torna 
'ntra sa cazz 
scaschietta! 


Per Diana, nuovamente in 

quel nzezzo di locomozio- 

ne che tanto detesto. 

Di certo, come al mio soli- 
to, avrò poblemi gastroin- 

destinali al suo interno 
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7 Stù cazzì i mischiuzzè 


è propriu da pompa... 


7 Dorma sempri. Unn'è ca 


7 tena ri viarmi? 


E” da un po’ di tempo che 
il mio micetto non sta trop- 
po bene, avrà mica i 
vermi? 


SBRANO/ 


STRILLO! MAO! 
LAMENTO! ULULATO! Pit 
GRARFIO SGEMTO! STRAPPO! 
MAG! 


SII ra OI tă 
Tè misciuzzè.. viani 
cca ca iamu add'ù miadicul 


Gattino adorato orsù vieni 
a me, insieme ci recheremo 
dal medico specializzato in 
codeste patologie... 


A finisci! Mi stà faciannu 
i cugliuni a lastical 


Smettila con n questo miago- 
lio infernale, stai rendendo 
elastici i miei genitali. 


ue 


ee 
Ta fatt'i cazzi tua... m'ha spreg- 
giat'a machina... mo chiam'a bagna! 


Hai arrecato un danno semi- 
permanente alla mia vettu- 
ra, ora dovrai prendertene le 
responsabilità con le autori- 
tà competenti! 

[ Taramadonna e gesucristu 


eranu i sordi da sherpa e mo 
chi ni fumamu??? 


Madre santissima e Gesù, avete 
collaborato ad esaurire i fondi 
destinati all'acquisto delle 
sostanze stupefacenti. 


ji Pisciatù vidimu na Îl] 
pocu: guida senza patente, 
nent'assicurazione, senza 
luci, gummi lisci, parcheggiu 
fora a linea, u bullu è sca- 
dutu, si senza cintura, 
senza revisione... su mian- 
zumiliuni i multa! 


Allora giovanotto, numerose 
sono le sue infrazioni: senza 
patente, assicurazione scaduta, 
senza rifrangenti, pneumatici 
consumati... fanno cinquecento- 
milalire di contravvenzione. 


Chiru pisciaturu i gattu sinné 
puru fuiutu dopu tuttu chiru 
ca m'ha fattù fà... 


Quel maledetto felino, dopo 
tutto quello che sono stato 
costretto a subire? mi ha pur'an- 
che abbandonato. 


L 


Guagliù, aviti i 
rumpa u carusiad- 
dru ca sinnò cca ci 
fazzu i pappici! 


Amici, dovete dare fondo a 
tutte le nostre riserve monetarie 
altrimenti il mio soggiorno in 
questura si protrarrà oltre il 
sopportabile. 


I 'nculachitem- | 
muartu quannu [JI 
ti pizzicu... 


ZIW siantu ca 
‘ntra sa machina 
tai moriapnu 
pitti 
EEVA] 


i suiii] 


cio domestico la punizione sarà 
esemplare. 

2) Temo di passare qui le ultime 
ore che mi restano da vivere. 
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re settimane fa, si e 

tenuto nella cittadi- 

na basca di Biarritz il 
vertice che ha riunito i capi 
di stato europei per discu- 
tere dei nuovi assetti poli- 
tici alla luce dei recenti 
conflitti. Pare che all'ordine 
del giorno non sia stata 
prevista alcuna discussione 
circa il conflitto che pro- 
prio nella terra dei baschi 
da secoli contrappone il 
Movimento di liberazione 
nazionale e gli stati spagno- 
lo e francese. 

Euskal Herria (Paesi 
Baschi) è un piccolo paese 
di 20.000 km2 compreso 
tra la Spagna e la Francia, 
nel quale vivono 3 milioni 
di abitanti divisi tra lo stato 
spa- 
gnolo 
e quel- 
lo fran- 
cese. 
La cul- 
` tura, la 
lingua, 
le tra- 
dizioni, 
rendo- 
no i 
baschi 
u n 
popolo 
dall'i- 
dentită 
specifi- 
ca. 

EÈ, a 
-loro 
lingua, 
l'eu- 
skera, 
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errorismo 
terrorismo di 


(che chiaramente ha nulla a 
che fare né con lo spagno- 
lo né con il francese), con 
le sue origini antichissime 
e ignote rappresenta il 
segno più evidente della 
diversità e dell'identità 
basca 

Leuskera, non ricono- 
sciuta come lingua ufficiale, 
è continuamente aggredita, 
il suo apprendimento è 
libero, mentre quello del 
francese e dello spagnolo, 
è obbligatorio. 

La scarsa conoscenza di 
Euskal Herria è probabil- 
mente alla base dell'atteg- 
giamento indifferente con 
cui spesso si guarda a que- 
st'angolo d'Europa. | mezzi 
di informazione riducono 
tutto a un problema di ter- 
rorismo, per cui i Paesi 
Baschi sono conosciuti 
esclusivamente per la lotta 
portata avanti dall'organiz- 
zazione militare ETA. In 
realtà il movimento di 
Liberazione Nazionale e 
sociale basco è saldamente 
ancorato alla tradizione 
edagli ideali della sinistra 
radicale europea, ed è 
estraneo al nazionalismo 
aggressivo e xenofobo dif- 
fuso un po’ in tutta Europa. 
Si tratta di un movimento 
di lotta che si salda con la 
critica attiva a quell' Europa 
neo-liberista che oggi signi- 
fica ovunque disoccupazio- 
ne, precarizzazione, razzi- 
smo e repressione. 

La criminalizzazione che 
quotidianamente subisce il 


As 


to? 


popolo basco coinvolge 
migliaia di persone di tutte 
le età e ceti sociali. Le 
forze armate spagnole 
conducono una vera e pro- 
pria guerra a bassa intensi- 
tà. Attualmente circa 600 
prigionieri politici si trova- 
no dispersi nelle carceri 
spagnole e francesi, spes- 
sissimo a migliaia di km di 
distanza dalle famiglie, non- 
ostante la legge spagnola 
preveda che le condanne 
siano scontate nei luoghi di 
origine. Dalla fine della dit- 
tatura, in Spagna più di 
20.000 cittadini baschi 
sono stati detenuti per 
motivi politici. 

| rapporti di Amnesty 
International relativi agli 
abusi perpetrati sui dete- 
nuti politici baschi denun- 
ciano una pratica triste- 
mente nota all'interno 
delle carceri spagnole: l'uso 
della tortura, i pestaggi, le 
vessazioni, i maltrattamenti 
e, ovviamente, la totale 
impunità dei responsabili 
di tali barbarie. 

In Euskal Herria è in 
corso una guerra reale, 
con la sofferenza, il sangue, 
le morti comuni a tutte le 
guerre. 

Le forze politiche e 
sociali basche hanno pro- 
posto più volte una solu- 
zione politica ad un conflit- 
to che è di natura politica, 
la risposta è stata sempre 
di tipo militare. 

Per 14 mesi (dal settem- 
bre ‘98 al novembre ‘99) in 


prioni 


360 gradi 


seguito alla dichiarazione 
di tregua da parte dell’ETA, 
la popolazione basca (e 
probabilmente anche parte 
di quella spagnola e france- 
se), ha sperato veramente 


bare il Paese Basco in uno 


dei periodi più bui dalla 
fine della dittatura franchi- 
sta. 

Certo, noi riteniamo sia 
impensabile che nelle valli 


dei Pirenei esistano sindaci 
terroristi, giornalisti terro- 
risti, giovani terroristi, 
donne e madri terroriste. 
Pensiamo, invece, sia arri- 
vato il momento per la 
società civile, gli intellet- 
tuali, i democratici, di chie- 
dersi cosa stia realmente 
succedendo nei  faesi 
Baschi e di contribuire a 
fermare la distruzione di 
un popolo che rappresenta 
un patrimonio per l'intera 
umanità. 

Toni Annunziata 


nella soluzione del conflit- 
to attraverso il dialogo e la 
negoziazione. Madrid e 
Parigi, in questa storica 
occasione avrebbero potu- 
to (e dovuto) fare passi 
importanti verso il ricono- 
scimento del diritto che 
dovrebbe essere di ogni 
popolo: l'autodetermina- 
zione, il diritto, cioe, di sce- 
gliere il proprio destino. 
Così non è stato. Il conflit- 
to si è riucceso e negli ulti- 
mi mesi la scia di attentati 
e la conseguente repres- 
sione hanno fatto ripiom- 


Solidali con i Baschi 


Mettendo piede in Euskal Herria non si può rima- 
nere indifferenti di fronte alle più svariate forme di 
resistenza in difesa della propria identità. In partico- 
lare il panorama musicale propone davvero tantissi- 
me bands che si esprimono quasi esclusivamente in 
basco, su vari temi riguardanti sia la situazione poli- 
tico-sociale in Euskadi che numerose altre realtà 
internazionali. ll genere più diffuso è un misto tra 
punk - ska reggae (ma 
anche molto metal e 
hardcore), il tutto spesso 
condito con sonorità 
tipiche e autentiche della 
cultura basca. 

Il consiglio per chi 
vuole conoscere questa 


terra è di accostarsi alle sonorità dei vari Negu 
Gorriak - Joxe ripiau - Eskorbuto - Hertzainak - Itoiz 
- La polla Records. Di sicuro non rimarrete delusi 
dalla loro rabbia energica. 
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Il cerchio perfetto 
come nome per un pro- 
getto musicale, sembra 
alquanto borioso. In appa- 
renza suscita diffidenza 
sino a quando non si 
lasciano partire le prime 
note di “The Hollow". 
Linee melodiche superbe 
si innestano nel linguaggio 
musicale dei metal classi- 
co, superando | confini 
classici del genere e ride- 
finendoli in quella nuova 
corrente chiamata nu- 
metal. Ecco allora che nel 
“mare di nomi” con cui si 
sviluppano i successivi 
passaggi, emerge una qua- 
lità compositiva di alta 


caratura, forse frutto del 
perfetto connubio realiz- 
zatosi dall'incontro tra 
Billy Howerdel, tecnico di 
studio per nomi altiso- 
nanti come Smashing 
Pumpkins, Guns N’ Roses 
e Nine Inch Nails, e 
Maynard James Keenan, 
vocalist dei Tool. 
Lalchimia prodotta dall'e- 
stro compositivo dei due 
spazia tra diversi riferi- 


menti. Il dark di 
“Renhalder”, il poderoso 
mood  sabbathiano di 


“Thomas”, il fascino grun- 
ge della citata “The 
Hollow”, gli interventi al 
violino della bassista Pat 


Lenchantin che rivestono 
di grazia le asperită di 
“Rose”. Tutto concorre a 
ridisegnare la mappa del 
metal moderno che 
accanto all'incontro con il 
rap, tenta la carta di una 
nuova strada: quella dei 
suoni crepuscolari, per far 
si che questo caso si rag- 
giunga il “cerchio perfet- 


” 


to. 


GLUCIFER 


tender is the savage 


Giunti al terzo audă i Glucifer conti- 
nuano a deliziarci con del semplice e 
vibrante rock'n'roll, figlio della motor 
city e legato per certi versi anche all- 
hard rock dei '70. “Tender is the 


savage” fa compiere il definitivo 
salto di qualită al gruppo scandi- 
navo in virtù di undici 
dove ritmica potente, chitarre kil- 
ler, cori energici e melodici si 
intrecciano. La triade iniziale di 
brani CI got a war” - “Chewin' 
— fingers” - Ducktail hear *) stende 
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canzoni. 


al tappeto l'ascoltatore strapazzandolo 
ulteriormente con le restanti otto trac- 
ce. Il lavoro di produzione svolto dal 
mago Daniel Ray (produttore e coauto- 
re con i Ramones), ha spinto il lavoro 
sulla forma canzone, mettendo in rilievo 
una caratteristica del gruppo norvegese 
tenuta colpevolmente nascosta in prece- 
denza. Il risultato è un gran disco di rock, 
potente come non si ascoltava da tempo 
e che si rivela antidoto ideale per questa 
estate fiacca ricca, ahimè, di troppi suoni 
etnici. 


i 
i 
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EMIR (ente musicisti 
italiani rilassati) nato 
quasi per giocoaccanto al 
Parto delle Nuvole 
Pesanti, assume un ruolo 
di rilievo in questo giorni, 
essendo stato trasforma- 
to in reale casa editrice. 
Le prime due pubblica- 
zioni hanno per oggetto il 
PNP. “Il Parto delle 
Nuvole Pesanti - quattro 
racconti al dottor 
Cacciatutto” è una sorta 
di autobiografia per certi 
versi sconcertante. 
Realizzata come una 
sorta di autointervista 
realizzata da un fantoma- 
tico dottor Cacciatutto, 
consta di quattro capitoli 
ove ciascun membro del 
gruppo racconta l'incon- 
tro con la band ed i moti- 
vi che portano avanti l’e- 
sperienza PNP. Duro nel 
linguaggio, quasi fosse un 
disco punk, il volumetto 
sciorina quattro versioni 
abbastanza contrastanti 
sulle frustrazioni d’ogni 
elemento, l'impatto con la 
dura realtà di Bologna, | 
comportamenti disinvolti 
di Voltarelli che è spesso 
criticato duramente dai 


compagni. L'odiato-amato. 


Peppe, è in ogni modo 
elemento cardine dell 
sperienza PNP che esce 


in una versione totalmen- 


te contrastante con quel- 
la solare e gioiosa che 
emerge dai dischi e dalle 
esibizioni dal vivo. 
Accanto al linguaggio 
duro della parola scritta, 
all’interno del libro si tro- 
vano delle immagini dei 
fantastici quattro, prese 
dagli album di famiglia e 
che completano il contra- 
sto di cui sopra. Quanto 
sia reale o fantastico il 
racconto consegnato 
nelle mani dell'autore (J. 
Pikula), è la chiave di volta 
dell'operazione che va 
lasciata alla libera inter- 
pretazione d'ogni lettore. 
Più “serio” il contenuto di 
“Raggia” intenso volume 
organizzato per versi, 
strisce e canzoni ove 
emerge tutto l’amore 
dell'autore (Peppe 
Voltarelli) per la Calabria, 
per i suoi tesori fatti di 
piccole cose quotidiane, 
per il dialetto spiegato 
con una traduzione a 
fronte in inglese che 


vuole essere, come scrive 


Voltarelli,“... il tentativo di 
aprire una via europea ed 
internazional - diffu- 


sone di diverse origini, 
età ed estrazione cultura- 
li...”. II volume gode della 
prefazione di Teresa De 
Sio, che centra mirabil- 
mente il contenuto del- 
l’opera  presentandolo 
con queste parole “...l’au- 
tore spara un raggio di 
luce violento nel centro 
delle cose, per illuminarle 
dall'interno e, se necessa- 
rio, farle esplodere. 
Proprio come uno a cui, 
da bambino, non sono 
state fatte promesse e 
che ha imparato ad usare 
una lingua effettiva, sem- 
plice e definitiva”. Diviso 
nei capitoli “Sud, animali, 
odio, amore, meteorolo- 
gia, economia, canzoni, 
strisce, il libro di Voltarelli 
mostra un poeta ispirato 
e profondo come non 
capita di scorgere nean- 
che a conoscerlo profon- 
damente, arricchendo la 
sua caratura artistica. 
Eliseno Sposato 
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